ENTI PUBBLICI
VEDEMECUM PER LA REDAZIONE DEL RENDICONTO  DI CONTRIBUTI CONCESSI PER L’ANNO 2018 AI SENSI DELLA L.R. 58/1978 -  COMPARTO: ATTIVITA’ ESPOSITIVE
I criteri e le modalità di utilizzo e di rendicontazione del contributo sono definiti dall’Allegato 1 alla deliberazione della Giunta Regionale n. 58 – 5022 dell’8 maggio 2017, di cui si invita ad accurata lettura.
Il testo della Deliberazione e degli Allegati è consultabile alle seguenti pagine web:
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/codice-etico.html
Il contributo è corrisposto al beneficiario in due quote: un anticipo e un saldo. Il pagamento della quota di anticipo è subordinato alla avvenuta rendicontazione del precedente contributo, se assegnato. Il pagamento della quota a saldo è subordinato alla presentazione della completa rendicontazione delle attività svolte e dell’impiego del contributo assegnato.
L’articolo 10 dell’Allegato 1 della D.G.R. n. 58 – 5022 dell’8 maggio 2017 stabilisce che:
1.Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a presentare, a mezzo Posta Elettronica Certificata (all’indirizzo attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it) e su apposita modulistica messa a disposizione dal Settore competente, la rendicontazione dell’attività sostenuta dal contributo regionale entro l’esercizio finanziario di riferimento e, comunque, entro un anno dalla data di assegnazione del contributo. Per l’attività che insiste su due anni solari, la rendicontazione va presentata nell’anno solare in cui l’attività ha termine.
2. L’inosservanza dei termini di cui al comma 1, non preventivamente autorizzata dal Settore competente, comporta l’avvio del procedimento di revoca del contributo assegnato, anche al fine di ottimizzare l’impiego delle risorse finanziarie. Tale autorizzazione riveste carattere di eccezionalità e la corrispondente richiesta deve risultare adeguatamente motivata.
Al punto 10.5 si specifica che la rendicontazione da produrre da parte degli Enti Locali e delle altre Pubbliche Amministrazioni è costituita da:
a) relazione sull’attività svolta, articolata sulla base delle indicazioni fornite dal Settore competente;
b) rendiconto in forma di un provvedimento amministrativo dell’organo competente che approva il quadro delle entrate e delle spese e lo dichiara attinente all’attività svolta e sostenuta dal contributo regionale. Per consentire al Settore competente la verifica dell’attinenza delle spese al progetto finanziato, il quadro delle spese deve contenere l’elenco dettagliato degli atti di liquidazione o atti amministrativi equivalenti emessi e le relative causali per l’importo corrispondente al contributo regionale. Per facilitare la stesura del quadro delle entrate e delle spese può essere utilizzata la modulistica di bilancio consuntivo messa a disposizione per le associazioni.
La stesura dell’elenco dettagliato degli atti di liquidazione può avvenire nel corpo del provvedimento o su allegato a parte dell’atto di approvazione.
La documentazione sopra elencata va presentata dal rappresentante legale o dal dirigente responsabile esclusivamente tramite PEC (Posta Elettronica Certificata), utilizzando possibilmente un’unica trasmissione all’indirizzo attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it.
SI RICORDA CHE:
ai sensi dell’Allegato 1 della D.G.R. 115-1872 del 21.07.2015 commi 10.6 e 10.7:
1.  Il totale delle spese effettive rendicontate non può discostarsi dal corrispondente totale del bilancio preventivo in misura superiore al 25,00%. Nell’ipotesi in cui ci fosse uno scostamento superiore al 25,00% si procede alla proporzionale riduzione del contributo, calcolata sulla differenza tra la percentuale dello scostamento effettivo e il 25,00%.
2.  In casi eccezionali, dovuti a fattori non prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora il totale delle spese effettive rendicontate si discosti in misura superiore al 25,00% del preventivo, ma comunque non oltre il 40,00%, il soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al Settore competente una motivata istanza, finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le motivazioni addotte sono valutate accoglibili dal Settore competente, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve comunque essere sempre rispettata la misura del 50,00% di cui all’art. 8, comma 1.
